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UFFICIO TECNICO – LAVORI PUBBLICI 

 

Determinazione n. 207  del 09/09/2023  

 

OGGETTO: PNRR - M2C4 INV2.2 A - INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

BOCCIOFILA COMUNALE CUP. G94H22001150006 - DETERMINA A CONTRARRE E 

CONTESTUALE AFFIDAMENTO DIRETTO PER IL SERVIZIO PROGETTAZIONE ESECUTIVA. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO E LAVORI PUBBLICI 

 

VISTE: 

 la deliberazione di consiglio comunale n. 11 del 14.03.2023 "APPROVAZIONE NOTA DI 

AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2023-

2025", la quale alla Missione 6 “Politiche giovanili, sport e tempo libero” prevede di 

promuovere un nuovo progetto dell’edificio “bocciofila” per renderlo maggiormente 

conforme ai bisogni della Comunità, in primo luogo mediante un intervento di 

efficientamento energetico interamente finanziato con risorse PNRR; 

 la deliberazione di consiglio comunale n. 18 del 17.03.2023 "APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023-2025 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E 

ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)" 

 la deliberazione di giunta comunale n. 28 del 20.03.2023 "BILANCIO DI PREVISIONE 

2023/2025. RIPARTIZIONE DELLE TIPOLOGIE IN CATEGORIE CAPITOLI E DEI TITOLI DEI 

PROGRAMMI IN MACRO-AGGREGATI E CAPITOLI E ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 

FINANZIARIE DI ENTRATA E DI SPESA AI DIRIGENTI E/O RESPONSABILI DI SETTORE 

NELLE MORE DELL’ADOZIONE DEL PEG / PIANO OBIETTIVI / PIANO DELLA PERFORMANCE 

2023/2025" con la quale è stato assegnato al Responsabile del 3° settore il capitolo di 

spesa n. 22051 "PNRR - M2C4 INV2.2 A - INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA BOCCIOFILA COMUNALE CUP. G94H22001150006 TRASFERIMENTO DI 

CAPITALE DA MINISTERO DELL'INTERNO L.160/19 ART.1 CO.29" 

 il decreto del Sindaco n. 10 del 17/02/2023 di nomina del Segretario Comunale quale 

Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Casalfiumanese; 

 

PREMESSO CHE:  

 l’art. 1, commi 29-37, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, prevede, per 

ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, l’assegnazione ai comuni, di contributi per investimenti 

destinati ad opere pubbliche, in materia di:  
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a) Efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all’efficientamento 

dell’illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di 

edilizia residenziale pubblica, nonché all’installazione di impianti per la produzione di energia 

da fonti rinnovabili;  

b) Sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, 

nonché interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e 

patrimonio comunale e per l’abbattimento delle barriere architettoniche;  

 il comma 31 della suddetta Legge Finanziaria stabilisce che il comune beneficiario del contributo 

può finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi lavori non siano già 

integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto ai lavori da avviare nella 

prima annualità dei programmi triennali di lavori pubblici.  

 il comma 32 stabilisce l'obbligo per il comune beneficiario del contributo in parola di iniziare 

l'esecuzione dei lavori entro il 15 settembre di ciascun anno di riferimento del contributo. In base 

al comma 33, i contributi in parola sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari con 

le seguenti modalità: per il 50 per cento, previa verifica dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei 

lavori attraverso il sistema di monitoraggio di cui al successivo comma 35; per il restante 50 per 

cento, previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori. L'articolo 102 del codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo 18; 

EVIDENZIATO CHE il contributo sopra richiamato si qualifica come investimento PNRR e pertanto 

in relazione alla natura del contributo: 

 il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata (GU 

2016/C 202/1 del 7.6.2016); 

 il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione; 

 il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, 

a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti 

pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle 

politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali 

europei”; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota del 14 luglio 2021; 

 il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

 il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

 il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la 

rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target 



degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 

necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

 il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, 

della legge 30 dicembre 2020, n.178; 

 le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 del 2022 e 

ss.mm.ii.; 

RICHIAMATI inoltre: 

 l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 

di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 

arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza”; 

 i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

 gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli 

obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 

2021/241, per «traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di 

una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo: 

« per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 

« per milestone (traguardi) i risultati qualitativi. 

DATO ATTO che: 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni del 

Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i 

pilastri: transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 

coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per 

la prossima generazione; 

 il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che comprendono 

134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli 

obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano; 

 le 6 missioni sono rispettivamente: 

- Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

- Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 

- Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

- Missione 4: istruzione e ricerca; 

- Missione 5: inclusione e coesione; 

- Missione 6: salute. 

RILEVATO che il contributo si qualifica come investimento PNRR nella seguente missione, 

componente e investimento: 

- M2C4 Investimento 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del 

territorio e l'efficienza energetica dei Comuni 

- Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica  

- Componente 4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica  

- Investimento 2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 

l'efficienza energetica dei Comuni  

il cui obiettivo (target) e traguardo (milestone) sono indicati nella tabella allegata. 

DATO ATTO CHE:  



 la predetta iniziativa intende sostenere interventi volti allo sviluppo sostenibile mediante 

efficientamento energetico di una o più opere pubbliche nonché sviluppo territoriale sostenibile, 

ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché interventi per l'adeguamento e la 

messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle 

barriere architettoniche;  

 possono beneficiare del contributo i Comuni che realizzano uno o più opere pubbliche di cui 

all’art. 1, comma 29 della L. 160/19 e che non abbiano ottenuto un finanziamento a valere su 

fondi pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali o strutturali di investimento europeo;  

 le opere devono essere aggiuntive rispetto a quelle già programmate sulla base degli 

stanziamenti contenuti nel bilancio di previsione dell’anno 2023 e devono essere avviate entro il 

15 settembre, intendendo per avvio la data di inizio dell’esecuzione dei lavori, coincidente con la 

data di aggiudicazione definitiva del contratto; 

 

DATO ATTO CHE: 

- il progetto di RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA BOCCIOFILA COMUNALE E LOCALI 

ANNESSI - CUP: G94H22001150006, previsto nei documenti di programmazione del Comune, 

ricade all’interno del predetto finanziamento PNRR - - M2C4 INV.2.2 A; 

- per la realizzazione dell’intervento in oggetto e si rende necessario procedere all’affidamento del 

servizio di progettazione esecutiva, in quanto, per la professionalità richiesta il Comune non 

dispone di maestranze con adeguata specializzazione e attrezzatura idonea ad eseguire il servizio; 

 

VERIFICATO CHE: 

- non esistono convenzioni Consip (di cui all’art. 26 c. 5 della L. 488/99) attive o in fase di studio 

o di pubblicazione del bando o aggiudicate; 

- non esistono convenzioni attive Intercent-ER (di cui all’art. 1 c. 456 della L. 296/06) attive o in 

fase di studio o di pubblicazione del bando o aggiudicate. 

- il valore è inferiore alla soglia di € 5.000,00, che vincola il ricorso a Consip o altri mercati 

elettronici regionali. 

 

DATO ATTO CHE: 

- l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione 

a contrarre individui l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 

ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale; 

- ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, la presente determinazione a contrarre è 

finalizzata a: 

 Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA DELL’INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA BOCCIOFILA 

COMUNALE E LOCALI ANNESSI; 

 Importo stimato complessivo del contratto: € 5.000, esclusa IVA e CASSA, nonchè da cui 

si considerano escluse le spese di bollo per la registrazione dei certificati energetici (APE) 

presso il portale regionale SACE (€ 15,00 euro), come riportato nel preventivo tenuto agli atti 

al prot 5853/2023 

 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1 secondo periodo, D.Lgs. 36/2023, 

trattandosi di affidamento diretto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 

sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 D.lgs. 36/2023; 

 CIG: A00CDEADC7 



 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

 

APPURATO CHE: 

 l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti in 

quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. n. 

36/2023; 

 ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

 in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

 il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 

nell’appalto risulta essere adeguato; 

 il costo della progettazione indicato in preventivo dall’affidatario risulta congruo coi prezzi di 

mercato per i servizi di cui all’oggetto. 

 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 

Codice dei Contratti. 

 

PRECISATO, pertanto, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 

36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che 

un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 

ripercussioni alla stazione appaltante; 

 

RITENUTO, inoltre, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea. 
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ACQUISITI agli atti del protocollo: 

Prot. 5853/2023: Cube Srl, Via Emilia 67 Imola (BO) c.f./p.iva 02887941207 

info@cubeingegneria.it – 0542 23532 - www.cubeingegneria.it - che si è resa disponibile ad 

effettuare il servizio descritto in narrativa al costo preventivato di € 5.000,00; 

 

RITENUTO di affidare alle società Cube Srl, Via Emilia 67 Imola (BO) c.f./p.iva 02887941207 

info@cubeingegneria.it – 0542 23532 - www.cubeingegneria.it - il servizio di progettazione 

esecutiva in oggetto in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla 

stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; ha inoltre presentato, al prot 

5929/2023 dichiarazioni attestanti: 

 non avere rapporti incompatibili e/o contenziosi in corso con Amministrazioni o con altri Enti, 

né rapporti che siano in contrasto con l’incarico da ricevere; 

 non trovarsi pertanto in alcuna delle condizioni ostative al conferimento dell’incarico 

medesimo; 

 il possesso dei requisiti di ordine e di idoneità professionale previsti dal codice; 

 l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, 

verificata la regolarità contributiva tramite l’acquisizione dei DURC, prot. INPS_37113833con 

scadenza il 25.11.2023: 

  il conto corrente dedicato previsto ai fini della tracciabilità dei pagamenti come previsto 

all’art. 3 comma 7 L. 136/2010; 

 

CONSIDERATO che: 

 il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 

medesimo, può essere comunque derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 

5.000,00; 

 l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante 

rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

 

ACCERTATO: 

 che la spesa complessiva trova copertura finanziaria nel Bilancio di previsione 2023/2025 nel 

seguente capitolo: 

CAPITOLO 22051 "PNRR - M2C4 INV2.2 A - INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

BOCCIOFILA COMUNALE CUP. G94H22001150006 TRASFERIMENTO DI CAPITALE DA 

MINISTERO DELL'INTERNO L.160/19 ART.1 CO.29" 

 che il programma dei pagamenti conseguenti all'assunzione degli impegni di spesa del 

presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di 

finanza pubblica, ai sensi dell'art. 183, comma 8, del d. lgs. n. 267/2000, così modificato 

dall’art. 74 del d. lgs. n. 118/2011, introdotto dal d. lgs. n. 126/2014; 

 

RITENUTO, pertanto, di assumere i conseguenti impegni di spesa; 

 

ATTESTATO che la ditta sopracitata non riversa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 

7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 42 del D.lgs. n. 50/2016 (aggiornato con D.lgs n. 

36/2023 art. 16); 

 

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 
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correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente 

Regolamento comunale sul sistema dei controlli; 

 

VISTI: 

- Il D. Lgs. n. 36/2023 recante “Codice appalti” e in particolare l’art.50 c.1 lett. b 

relativo alla procedura di affidamento diretto; 

- La Legge n. 241/1990, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- La legge 23/12/1999 n. 488 e ss.mm. ed in particolar modo l’art. 26 (Consip); 

- Il combinato disposto di cui all’art.1 commi 449-450 (mercato elettronico), 455 e 456 

(centrali di committenza) della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) ss. mm. 

ii. E la L. 7/08/2012 n. 135 ss. mm.; 

- L’art. 7 del DL 52/2012 convertito con la legge 94/2012 che stabilisce l’obbligo per i 

servizi e le forniture sotto soglia dell’utilizzo del mercato elettronico messo a 

disposizione di Consip MEPA o da altre centrali di committenza regionali; 

- L’art. 1 comma 130 della L 145/2018 che ha innalzato la soglia per non ricorrere al 

mercato elettronico da 1.000 euro a 5.000 euro, in deroga agli obblighi di 

approvvigionamento per i servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro; 

- L’art. 192 del d. lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del 

contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del 

contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

amministrazioni dello stato e le ragioni che ne sono alla base; 

- Il d.lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabile degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009; 

- La L. n. 136/2010 a oggetto "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia ", così come modificata dal D.L. n. 187 

/2010 ad oggetto: "Misure urgenti in materia di sicurezza", con particolare riferimento 

all’art. 3 "Tracciabilità dei flussi finanziari " e art. 6 "Sanzioni”; 

- Il D. Lgs n. 97/2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 

7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

- Il D.L. n. 66/2014 a oggetto “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 

che, all’art. 25, prevede l’estensione della fatturazione elettronica verso tutta la P.A.; 

- Il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, ed in particolare l’art. 107, sulla base del quale spettano 

ai Dirigenti/Responsabili di Servizio gli atti di gestione finanziaria, l’art.147-bis che 

dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e contabile negli enti locali; 

l’art. 183 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali; l’art. 

191 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di spesa e per 

l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

- La legge 190 /2014 in termine di scissione dei pagamenti con versamento della quota 

iva; 

- Il DL 66/2014 art 25 in merito all’obbligo della fatturazione elettronica; 

- l’art. 107, comma 3°, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 sulla base del quale spettano ai 

Dirigenti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni. 

 

Su proposta del responsabile del procedimento Dott.ssa Chiara Simoni 

 



DETERMINA 

 

1) DI AFFIDARE per le ragioni esplicitate in premessa, l’esecuzione il servizio progettazione 

esecutiva dell’intervento di riqualificazione energetica della bocciofila comunale e locali annessi 

CUP: G94H22001150006 alla Società CUBE s.r.l, precisando che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi 

del comma 2 del medesimo articolo; 

 

2) DI PRECISARE, ai sensi del citato art. 17 e dell'art. 192 del D. Lgs. 267/2000 che: 

 Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA DELL’INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA BOCCIOFILA 

COMUNALE E LOCALI ANNESSI; 

 Importo stimato complessivo del contratto: € 5.000, esclusa IVA e CASSA, nonchè da cui 

si considerano escluse le spese di bollo per la registrazione dei certificati energetici (APE) 

presso il portale regionale SACE (€ 15,00 euro), come riportato nel preventivo tenuto agli atti 

al prot 5853/2023 

 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1 secondo periodo, D.Lgs. 36/2023, 

trattandosi di affidamento diretto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 

sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 D.lgs. 36/2023; 

 CIG: A00CDEADC7 

 

3) DI IMPEGNARE, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile 

applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, la somma complessiva di € 6.160,00 corrispondenti 

ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono 

esigibili: 
ANNUA

LITA’ 

ESIGIBI

LITA’ 

MISS. PROG. TIT. PDC CAP DESCRIZIONE FORNITORE  CAUSALE CIG o MOTIVO DI 

ESCLUSIONE CIG 

IMPORTO  N. IMP. 

CUP  

2023 6 1 2 2.02.0

1.09.0

16 

22051 PNRR - M2C4 

INV2.2 A - 

INTERVENTO 
DI 

RIQUALIFICA

ZIONE 
ENERGETICA 

BOCCIOFILA 

COMUNALE 
CUP. 

G94H22001150

006 

TRASFERIME

NTO DI 

CAPITALE DA 
MINISTERO 

DELL'INTERN
O L.160/19 

ART.1 CO.29 

CUBE S.R.L. 

progettazione 

esecutiva 
riqualificazione 

energetica 

Bocciofila 

A00CDEADC7 € 6.160,00 372 

G94H22001150006 

Somma finanziata con: PNRR - M2C4 INV2.2 A - TRASFERIMENTO 
DI CAPITALE DA MINISTERO DELL'INTERNO L.160/19 ART.1 CO.29 

Acc      164/23 

 

4) DI DARE ATTO CHE alla liquidazione delle somme di cui sopra si provvederà con apposito 

successivo provvedimento previo ricevimento di regolare apposito documento contabile/richiesta 

di pagamento e verifica della regolarità contributiva (DURC); 

 

5) DI DARE ATTO CHE, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. il 

programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa di cui al presente provvedimento è 

compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio; 



 

6) DI DARE ATTO CHE alle pubblicazioni in amministrazione trasparente sezione “provvedimenti 

dei dirigenti amministrativi ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 provvederà 

l’ufficio segreteria. 

 

7) DI DARE ATTO CHE: 

- ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha accertato 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa 

che si assume con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le 

regole di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la 

sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile dell’Area contabile ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del d.lgs. n. 267/2000;” 

- ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale 

si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in 

un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- in base a quanto previsto dal D.lgs 182/2012 la decorrenza dei 30 giorni quale termine di 

pagamento delle fatture sarà subordinato agli adempimenti e alle verifiche concernenti 

l’idoneità soggettiva del contraente a riscuotere somme da parte della P.A., come prescritte 

a riscuotere somme da parte della P.A. come prescritte da come prescritte dalla normative 

vigente e alla sussistenza in generale dai presupposti condizionati l’esigibilità del 

pagamento, ivi compreso l’assolvimento degli obblighi in materia di tracciabilità; 

- si assolve agli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs 33/2013 così come modificato 

dal D.Lgs 97/2016 e dalle linee guida ANAC mediante pubblicazione sul sito internet 

dell’ente sezione amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 23 nella sottosezione 

provvedimenti, ai sensi dell’art. 37 che prevede obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 1 

comma 32 L190/2012 e ai sensi dell’art. 29 nella sottosezione bandi di gara e contratti; 

 

8) DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente 

dalla data di sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le 

clausole essenziali richiamate in premessa anche ai sensi dell’art. 192 D.lgs. 267/2000; 

 

9) DI PRECISARE che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 140.000 euro, gli 

operatori economici hanno attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso 

dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, 

in caso di non conferma dei requisiti stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, 

all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 

dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 

medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

 

10) DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento 

amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e 

venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale 

(TAR) – Sezione di Bologna, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità 

del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online. 

 

Con la sottoscrizione del provvedimento, il Responsabile del Servizio che lo ha adottato, attesta:  

- ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990 introdotto dalla legge 190/2012 – “Conflitto di interessi” e 

del DPR 445/2000, che non sussistono situazioni di conflitto di interesse per i quali è fatto obbligo 



espresso di astenersi dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endo-procedimentali e 

provvedimenti finali, dichiara altresì che procederà con proprio atto a segnalare ogni situazione di 

conflitto anche potenziale. 

- il rispetto di quanto previsto nel PTPCT approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 

45/2022; 

- la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa relativa al presente provvedimento, ai 

sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D. Lgs 267/2000. 
  

 

 

Lì,  09/09/2023 

 

 

il Segretario Comunale 
Letizia Ristauri 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 


